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REGIO DECRETO 30 giugno 1932, n. 1079.
Concessione alla Società romana di elettricità di Roma per

l'implanto e l'esercizio di due stazioni telefoniche a onde gui.
date alla sottostazione elettrica di Tiburtina e alla sottostazione
di Ceprano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 1067 dell'8 febbraio 1923;
Visto il R. decreto n. 1488 del 14 giugno 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 655 del 1° maggio 1924, con-

yertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473;
Visto il R. decreto n. 122G del 10 luglio 1924;
Visto il R. decreto n. 520 del 23 aprile 3925, convertito

nella legge 21 marzo 1926, n. 597 ;
Vista la legge n. 234 dell'8 gennaio 1931;
Visto il R. decreto-legge n. 908 del 18 giugno 1931, con-

yertito in legge n. 1637 del 21 dicembre 1931;
Vista la domanda con la quale la Società romana di elet-

tricità di Roma chiede la concessione per Pimpianto e l'eser-
cizio di due stazioni telefoniche a onde guidate;
Visto Patto costitutivo e lo statuto della Società suddetta

e constatato che la sua costituzione è perfetta, che la sua

sede è in Italia, che i suoi amministratori sono almeno per
due terzi di nazionalità italiana e che il suo capitale è pre-
valentemente italiano;
Visto I'atto di sottomissione col quale la Società suddetta

accetta le condizioni imposte dal Regio Governo per la con-
cessione da essa richiesta:
Udito il Consiglio di amministrazione delle poste e tele-

grafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto coi Ministri per la guerra,
per la marina e per l'aeronautica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Lo Stato accórda alla Söcieth romana di elettricità di

Roma, via Poli 20, la concessione per l'impianto e l'esercizio
di due stazioni telefoniche a onde guidate alla sottostazione
elettrica di Tiburtina e alla sottostazione di Ceprano.
La lunghezza della linea elettrica sulla quale vengono con-

vogliate le comunicazioni è di Km. 107,400.

Art. 2.

La concessione incomineerà a decorrere dalla data del pre-
sente decreto.
Essa durerà fino alla scadenza dell'esercizio finanziario

successivo a quello in cui è accordata e s'intenderà proro-
gata di anno in anno mediante pagamento sempre antici-

pato del canone annuo con le eventuali modificazioni che

potranno essere suggerite <lalla tecnica, salvo disdetta da
darsi almeno un mese prima della scadenza. In ogni caso la
durata della concessione non potrà essere superiore ai nove
anni.

Art. 3.

La concessione ò accordata alle condizioni della completa
osservanza da parte della Società di tutte le disposizioni le
gislative e regolamentari di qualsiasi genere esistenti e che

Art. 4.

Le stazioni date in concessione devono essere adibite alla
sola corrispondenza di servizio da svolgersi in linguaggio
chiaro tra la sottostazione elettrica di Tiburtilie e la sotto-
stazione elettrica di Ceprano, restando assolutamente vie-
tata qualsiasi altra comunicazione di diversa mitura o per
conto di terzi.

Art. 5.

Le lunghezze di onde assegnate a ciascuna stazione sono

di 1100-3000 metri. Tali onde dovranuo essere variate a ri-
chiesta del Ministero delle comunicazioni nel caso arrecas-
sero dei disturbi ¡ ma non potranno essere inferiori a metri
1100 ne superiori a metri 3000.

Art. 6.

La potenza dei macchinari di ciascuna stazione dovrà es-

sere quella strettamente necessaria per assicurare buone co-
municazioni in condizioni normali di disturbi atnfosferici
ed in ogni modo non superiore a 5 watt sulPantenna o sul-

Pequivalente dispositivo per accoppiamento alle linee ad
alta tensione.

Art. 7.

Le stazioni dovranno essere dotate dei necessari apparec-
chi di protezione contro Palta tensione della lineacelettrica
e contro le scariche elettriche temporalesche; i circuiti in-
terni saranno isolati ris;petto al circuito antenna-terra e tale
isolamento sarà misurato con una tensione non inferiore a

5000 volt. La tensione di collaudo del condensatore di accop-
piamento alla linen sarà almeno doppia di quella massima esi-
stente sulla linea stessa (cioè della tensione efficace molti-

plicata per 1A1). Per ulteriore protezione delPimpianto sul
circuito di antenna saranno applicati opportuni fusibili e
scaricatori.

Art. 8.

La concessione è esclusivamente accordata alla Società
romana di elettricità la quale non dovrà affittare o cedere ad
altri, parzialmente o totalmente, la concessione stessa senza
espressa autorizzazione dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici.

Art. 9.

Le stazioni date in concessione sono sottoposte ad un con-
trollo permanente o saltuario da parte del Ministero dellç
comunicazioni.

Art. 10.

I funzionari e gli agenti del Ministero delle comunicazioni
hanno il diritto di accedere in qualsiasi ora nei locali delle
stazioni date in concessione per eseguire operazioni di con-
trollo.
La Società concessionaria si obblica di dare tutte le spie-

gazioni che potranno esserle richieste.

Art. 11.

Le stazioni date in concessione saranno mantenute a cura

e spese della Società concessionaria, la quale sarà legalmente
responsabile del funzionamento degli. impianti e delle sue

conseguenze compresi gli eventuali danni ed införtuni al
persönale dipendente ed a terzii
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Art. 12.

Gli impianti saranno eseguiti in conformità del progetto
tecnico approvato dal Ministero delle comunicazioni. Qual-
siasi cambiamento cite dovesse eventualmente apportarsi alla
übicazione o alPequipaggiamento delle stazioni sarà preven-
tivamente partecipato dalla Società concessionaria al Mini-
stero delle comunicazioni - Azienda di Stato per i servizi

telefonici, per la necessaria autorizzazione.

Art. 13.

Il Regio Governo potrà in qualsiasi momento sospendere o
revocare la concessione nel casi e con le modalità previste
dalle leggi e dal regolamento sulle comunicazioni senza filo
e qualora la Società concessionaria non ottemperi a ciascu-
ma. delle condizioni considerate nel presente decreto.

Sarà in facoltà degli agenti del Regio Governo di asporta-
re, occorrendo, parti essenziali degli apparecchi impiantati
per maggiore garanzia della sospensione del funzionamento
delle stazioni. Quando ricorrano le condizioni previste dal

primo comma dell'art. 9 della legge 8 gennaio 1931, n. 234,
il Ministero delle comunicazioni potrà disporre la soppres-
sione e la requisizione degli impianti con le modalità che sa-

ranno alPuopo stabilite.

Art. 14.

La Società concessionaria dovrà provvedere sotto la pro-
pria responsabilità a che non siano divulgate o portate a co-
noscenza di chicchessia le notizie e i messaggi che potranno
percepirsi mediante gli apparecchi costituenti l'impianto e

che non siano a lei dirette, e a non farne alcun uso.

Art. 15.

La Società concessionaria sarà in ogni caso responsabile
délPoperato sito e dei suoi dipendenti nei rapporti con lo
Stato e toi terzi, senza pregiudizio delle sanzioni comminate
dalle attuali leggi sulle comunicazioni con o senza filo e dal

Codice penale ai singoli responsabili delle infrazioni di cui
alParticolo precedente ed in generale della violazione del se-

greto telegrafico e telefonico.

Art. 16.

Il concessionario dovrà sotto la propria responsabilità af-
fidare Pesercizio a personale tecnicamente idoneo ed è in fa-

coltà del Ministero delle comunicazioni di imporre il licen-
ziamento ðel personale di esercizio che non ritenga più ido-
¾eo a tale impiego ed altrest di vietarne Passunzione per le
stesse ragioni.
Il Ministero delle comunicazioni è anche in facoltà di im-

porre il licenziamento del personale di esercizio che per mo-

tivi di pubblica sicurezza non ritenga più idoneo a tale im-

piego. ed altrest di vietarne l'assunzione per le stesse ra-

glom.
Art. 17.

La Società concessionaria si obbliga a pagare il canone in

ragione di lire annue seimilasettecento.

A garanzia del pagamento del canone la Società concessio-

naria dovrà pure versare alPatto della concessione a titolo

di deposito cauzionale la somma di lire seimilasettecento al
conto corrente postale n. 1/434 intestato alla Azienda di Sta-
to per i servizi telefonici.
11 primo canone dovrà essere versato alPatto della conces-

sione nella misura corrispondente al periodo di tempo che

va dalla data di decorrenza della concessione stessa alla fine

delPesercizio finanziario successivo a quello in cui viene emas
nato il decreto.
Per gli anni successivi il canone annuo dovrà essere pagato

prima che incominci il nuovo esercizio finanziario effettuan-
do il versamento in qualunque ufficio postale del Regno sul-
lo stesso conto corrente postale 1/434.

Ordiniamo che il ipresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

OIANO -- ÜAZZimÀ - SIIIIANNI -- BALBO.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 1° settembre 1932 - 'inno I
Atti del Governo, registro 324, foglio 5. -- MANCINI.

REGIO DEORETO LEGGE 19 agosto 1932, n. 1080.
Norme per il passaggio dei servizi concernenti gli aBari di

culto dal Ministero di grazia e giustizia a quello dell'interno.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GllAZIA DI DIO ID PElt VOLONTÀ DIDLLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 20 luglio 1932, n. 884, che trasfe-
risce dal Ministero di grazia e giustizia al Ministero del-
l'interno tutte le attribuzioni della Direzione generale degli
affari di culto e della Direzione generale del Fondo per il
culto e del Fondo di beneficenza e religione nella città di
Roma;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960 ;
Visto il R. decreto 24 settembre 1931, n. 1326;
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di provvedere,

rispettivamente, al comando ed al passaggio al Ministero
dell'interno del personale attualmente addetto ai servizi
sopraindicati;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro per gli affari dell'interno, di
concerto col Ministro per la grazia e giustizia e col Ministro

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono devoluti rispettivamente al 31inistero dell'interno
ed alle Regie prefetture i ipoteri e le facoltà ora spettanti,
circa la materia attinente ai culti, al Ministero di grazia e

giustizia ed alle Procure generali del Re presso le Corti di

appello ed agli uffici per gli affari di culto presso le Pro-
cure generali stesse, intendendosi sostituiti, espressamente,
in qualsiasi disposizione legislativa e regolamentare ed in
qualsiasi convenzione, il Ministero e il Ministro delPinter-
no al Ministero e al Ministro di grazia e giustizia, e le
Prefetture ed i prefetti alle Procure generali e ai procura-
tori generali presso le Corti di.appello ed agli uflici per gli
affari di culto.

Art. 2.

11- personale dell'Ordine, giudiziario addetto, alla data del
4 agosto 1932, alla Direzione generale per gli affari di cul
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ed alla Direzione generale del Fondo per il culto e del Fondo
di beneficenza e religione nella città di Roma è, tempora-
neamente, comandato presso 11 Ministero dell'interno, con-
servando, anche in caso di promozioni, il trattamento gin-
ridico ed economico previsto dagli ordinamenti sigenti.
2, altresì, comandato al Ministero dell'interno il restante

personale comunque in servizio, alla stessa data, alla Dire-
zione generale per gli affari di culto e alla Direzione gene-
rale del Fondo per il culto e del Fondo di beneficenza e re-

ligione nella cittù di Roma.

Art. 3.

Il personale del ruolo organico della Direzione generale
'del Fondo per il culto e del Fondo di beneficenza e religione
nella città di Roma e quello del ruolo organico degli utilei
per gli affari di en1to, già alle dipendenze del Ministero di

grazia e ginatizia, pasano alle dipendenze del Blinistero del-
l'interno.
Nulla A innovato per quanto concerne le tabelle organiche

e il trattamento giuridico ed economico del personale di cui
al presente articolo.

Art. 4.

La facoltà attribuita dall'art. 31. comma 3·, della legge
27 maggio 1929, n. 848, al Ministro per la giustizia di trat-
,tenere al Ministero, con funzioni amministrative, un magi-
strato di grado non inferiore a consigliere di Cassazione o
equiparato, è prorogata per un anno ed è devoluta, a decor-

rere dal 4 agosto 1932. al 31inistro per l'interno.

Art. 5.

Il presente decreto ha effetto dal giorno 4 agosto 1932 e

sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Capo del Governo, Ministro per l'interno, proponente,

è incaricato della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spet ti di

osservarlo e di farlo osservare come legge dello stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 10 agosto 1932 - Anno N

TITTORIO EllANUELE.

Mrssotast --- De FnAscisci -- Josa.

¡Visto, il Guardasigilli: DE FntNCIACT,

Registrato alla Corte dei enuti, add) 6 sefirmbre 1932 - Anno X

Atti del Gove7no, registro 324, foglio 14. - MANCINI.

REGIO DEORETO 19 agosto 1932, n. 1081.

Costituzione di Giunte regionali per l'istruzione media tec

nica,

VITTORTO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 1: PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, ultimo comma, della legge 1.5 giugno 1931,
n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media tecnica :
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udito il Consiglio dei 3Iinistri;
Sulla pipposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale; -

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Giunta regionale per l'istruzione media tecnica, presso
ogni Regio provveditorato agli studi, è costituita con de-

creto del Ministro per l'educazione nazionale ed è composta
come appresso:

il Regio prosseditore agli studi che la presiede;
i presidenti delle sezioni del Consiglio rovinciale del-

1 economia corporativa della Provincia nella quale _ha sede
il Provveditorato agli studi, o, nel caso che Pattività econo-

mica marittima non sin rappresentata in seno a tale ente,
un presidente della sezione marittima di altro Consiglio
della circoscrizione scolastica, designato dal Ministero delle
corporazioni;

un presidente di Consorzio per l'istruzione tecnica della
regione;

un ufficiale della Regia marina, designato dal-Ministero
della marina:

quattro presidi di Itegi istituti tecnici rispettivamente
per le sezioni: agraria, industriale, commerciale, per geo-
metri e, nelle circoscrizioni dove esista la sezione nautica,
anche ún preside d'Istituto tecnico nautico;

un direttore di Regin senola secondaria di avviamento
professionale.
I componenti di detta Ginnta durano in carica quattro au-

ni e possono venire confermati.

Art. 2.

Chi sia nominato in sostituzione di altro membro, cessato
per qualsiasi ragione dall'ufficio durante il quadriennio di
durata della Ginnta, rimane in carica fino al termine di det-
to quadriennio.

'Art. .3.

Oltre ad esercitare le attribuzioni speciah, affidatele dalle
leggi. e dai regolamenti sull'istruzione media tecnica, la
Aiunta ha i seguenti compiti:

al condinva il Itegio provveditore agli studi nella vigi-
lanza sui Regi istítuti, sulle Regie scuole e sui llegi corsi di
istruzione media tecnica della regione, nella vigilanza sui
convitti annessi a scuole o istituti flegi di istruzione tecnica
e nell'espletamento delle attribuzioni relative agli istituti,
senole e corsi pareggiati;

b) dà parere sulle gnestioni iner.enti all'organizzazione
delle Regie scuole e dei Itegi istituti e corsi e in genere su

tutte le questioni che le vengono sottoposte dal Ministero
dell'educazione nazionale o dal Regio prosseditore agli
studi.

Art. 4.

Ai componenti la Oinnia, che non risiedano nella città
sede della Ginnta stessa, speitano, durante i lavori, oltre al
rimborso delle spese di viaggio, le indennità di missione se-
condo le norme vigenti.
Ai componenti la Ginnta, non impiegati dello Stato, l'in-

dennità di missione e corrisposta nella misura stabilita per
i funzionari governativi appartenenti al 5° grado.
A tutti i membri spetta inoltre, eccezione fatta del Regio

prosseditore agli studi, una medaglia di presenza di L. 15

per ogni giorno di seduta, salvo la riduzione prevista dal
R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.

Art. 5.

La Oinnta si aduna normalmente una volta al mese.
Convocazioni straordinarie possono essere indette dal

provveditore oppure per determinazione del Ministro o su ri-
chiesta scritta da parte di almeno quattro membri, sempre-
chè, in quest'ultimo caso, il provveditore giudichi che Par-
gomento indicato nella richiesta rientri -nelle attribuzioni
della Giunta.
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Art. 6.

L'ordine del giorno, compilato a cura del provveditore agli
studi,

.

con l'indicazione degli argomenti da trattare, viene
comunicato ai componenti la Giunta, insieme con l'invito di
convocazione, almeno otto giorni prima di quello fissato per
la seduta, salvo casi di urgenza a giudizio del provveditore.

Art. 7.

Per la validità delle adunanze, si richiede la presenza di
almeno cinque membri.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di soti e a

scrutinio palese. In caso di parità prevale il voto del presi-
dente.
Ë segreto lo scrutinio nelle questioni concernenti persone.
Il verbale dell'adunanza è approvato seduta stante o al-

l'aprirsi della seduta immediatamente successiva.

Art. 8.

Spetta al provveditore di dare esecuzione alle deliberazioni
della Giunta. Egli può tuttavia, per gravi motivi, sospendere
l'esecuzione stessa, riferendone entro cinque giorni al Mini-
stro, il quale decide definitivamente.
Il provveditore ha facoltà di rilasciare copie delle delibe-

razioni a chi sia interessato e ne faccia richiesta su carta

legale.
Art. 9.

Ë in facoltà del Regio provveditore agli studi di affidare,
sentita la Giunta, a singoli componenti la medesima, secon-
do la competenza di ciascuno, incarichi di vigilanza sopra
Regie scuole, tecniche e sopra Regie scuole.e corsi di avvia-
mento professionale della regione, secondo un piano di ri-
partizione da predisporsi e da comúnicarsi al Ministero, per
l'approvazione, entro il mese di settembre.

Art. 10.

Sino a quando non saranno costituite le Ginnte regionali
per l'istruzione media tecnica continueranno a funzionare,
per i compiti di legge, le Ginnte per l'istruzione media.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addl 19 agosto 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

IMUSSOLINI - ERCOLE.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Registrato .alla Corte dei conti, addi 6 settembre 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 324, foglio 18. - AIANCINI.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 agosto 1932, n. 1082.
Istituzione di prime classi collaterali stabili nel llegi istituti

medi d'istruzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto 11 11. decreto 6 maggio 1923, n. 1054;
u Veduta la legge 2 luglio 1929, n. 1272;
Veduto il R. decreto-legge 3 agosto 1931, n. 1069 ;

Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di provve-

dere, prima dell'inizio del nuovo anno scolastico alla isti·
tuzione di classi collaterali stabili nei Regi istituti medi
d'intruzione;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Nei Regi ginnasi e nei corsi inferiori dei Regi istituti
tecnici e magistrali possono essere istituite, con decreti del
Ministro per l'educazione nazionale di concerto con quello
per le finanze, oltre al corsi previsti dalle sigenti disposi-
zioni, una o più prime classi collaterali stabili.
GI'insegnamenti nelle predette classi sono impartiti da in-

segnanti di ruolo per le discipline per le quali sia possibile
istituire, in base alle norme vigenti, proprie cattedre di
ruolo.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il 15 settembre 1932 e
sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
1 ge.
Il Ministro per l'educazione nazionale, proponente, è au-

torizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Gualdo Tadino, addì 27 agosto 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- ERCOLE -- mIUNG.

Visto, il Guardasigiffi: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 settembre 1932 • Ænno X

.

Atti del Governo, registro 324, foglio 19. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 agosto 1938, n. 1083.
Disposizioni concernenti gli istituti e le scuole d'istruzione

tecnica.

VITTORIO EMANUELE III
PRR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ ÚELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento
delPistruzione media tecnica;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

termine previsto dalPultimo comma delPart. 69 della citata
legge, aflinchè la trasformazione delle singole scuole ed isti-
tuti possa essere disposta èd effettuata entro un termine
subordinato solfanto alle esigenze dell'ordinamento didat-
tico;
Ritenuta altreal la necedità urgente ed assoluta 'di lascia-

re, in vista delPattuazione delle disposizioni del testo unico
per la finanza locale, approvato con il R. decreto 14 settem-
bre 1931, n. 11'i5, un conveniente lasso di tempo per la de·
terminazione dei contributi dello Stato e degli altri Enti a
favore delle scuole ed istituti d'istruzione tecnica contem-
plati dalla citata leggej
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Ritenuta infine .la .necessità urgente ed assoluta di ren-

der.gossitáÌe per 'anno scolastico 1932 33 l'istituzione di

nuovi istituti. tecnici inferiori isolati;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 116, n. IW;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'edqcazione gazionale, di concerto con quello per le fi-

Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Gualdo Tadino, addì 27 agosto 1932 - Anno X

VITTOIIIO EMANUELE.

hiUSSOLINI - Encout - JUNG.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCIsci.Art. 1• Itegistrato ana corte dei conti, addt 6 settembre 1932 Anno X

L'ultimo comma dell'art. 09 della legge 15 giugno 1931,
rini det Governo, registro 3%, foglio 20. - MANCBI.

n. WS, à sostituito <lal seguente:
<-Le-trasformazioni avranno effetto a decorrere dal giorno DECItETO MINISTERIALE 27 agosto 1932.

che-sari indicato, aper ciascuna scuola o istituto, nel rela- Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Opera pia
tivo decreto e, ad ogni modo, non più tardi dell'inizio del-

« Brefotroflo provinciale a di Roma, e nomina del conunissario.
l'anno scolastico successivo alla data del decreto stesso ».

Art. 2.
IL MINISTRO PER L'INTERNO

Per ciascuna scuola od istituto d'istruzione tecnica tra-

sformati ai sensi degli articoli 68 e 09 della legge 1.3 giugno
1931, n. 889, la determinazione dei contributi dello Stato e

degliTältri Enti potrà essere effettuata con decreti Reali,
auch sweessivi a quélli di trasformazione, da emanarsi su
proposta del Ministro per l'educazione nazionale, di con-

certo con quello per le finanze e con gli altri Ministri even-
tualIñente interessati.

Fipo a quAndo non sia avvenuta la determinazione dei pre.
<Tetff èoiltribiiti, ciascuna scuola

.

od istituto trasformato

contin.uerir a flinzionare,. per ciò che concerne il finanzia-

niënto eh pertinenza delle tasse, secondo gli ordinamenti
vigenti prima della trasformazione.
I/ãmmontare globale déi contributi a carico dello Stato

per le scuole e gli istituti trasformati sarà determinato con
riferimento all'esercizio finanziario 1931-32, tenuto altrest

conto;

ay dëgli oneri dipendenti dalle disposizioni del testo
nnico per la finanza locale, approvato con il R. decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175;

b) degli oneri dipendenti dall'aumento di 23 posti di
insegnuuttnegt! istituti tecnici agrari, stabilito dall'art. 72
della legge 15 giugno 1931, n. 880;

c) degli oneri dipendenti dai nuovi trattamenti tissati
c'on fa Ïegge mellesirim per il personale tecnico e di segreteria
negli istituti tecnici agrari; .

d) della spesa effettivamente sostenuta per i nuovi isti-

tuti tecnici, istittiltî iirbuse all'art. 'l dël R. decreto-legge
3 agosto .1031, n. 1000, convertito nella legge 28 dicem-

bre 1931, 4. 1TT1.

Ritenuta la necessità di provvedere a riforme nell'ordi.
namento dell'Opera pia « Brefotrofio provinciale », con sede
in Roma, per coordinarne l'azione agli interessi attuali e

durevoli della pubblica beneficenza;
Ritenuto che a tale scopo si rende opportano lo sciogli,

mento dell'attuale Amministrazione della predetta Opera
pm;
Visto il II. decreto 20 aprile 1923, n. 970;

Decreta:

Il Consiglio d'amministrazione dell'Opera pia « Brefo-
trolio provinciale » di Roma, è sciolto.
La gestione dell'Ente è affidata, ai sensi del citato R. de-

creto 26 aprile 1923, n. 976, al comm. dott. Serafino Ravi-
cini, con l'incarico di proporre, nel termine di sei mesi, tutte
le riforme che riterrà opportune per coordinare l'azione del
pio Istituto agli interessi attuali e durevoli- della pubblica
beneficenza.

Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del pre-
sente decreto.

Roma, addì 27 agosto 1932 - Anno X

p. Il Ministro : ARPINATI.
(6449)

DECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1932.
Nomina di un membro effettivo della Deputazione dg11a

Borsa valori di Torino, per l'anno 1932.

Art. 3.

fg prorogata per Panno scolastico 1932-ß la disposizione
contenuta nel secondo comma delfgrt. 1 del li. decreto-legge
:I agosta 1931.. n. 1000, convertito nella legge 28 direip-
bre 1931, n. 1771.

Art. 1.

Il presente decreto entretti in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ugiciale del Tiegno.
Esso sarà presentato al Parlamento per la conversione in

legge.
.11 Ministro proponente + autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale, in data 4 febbraio.1932,.nu-
mero 600, concernente la costítuzione delle Deputazioni.del-
le Horse valori per il corrente anno;
Vista la lettera, in data A agosto 1932, n. 13713, deÍ Con-

siglio provinciale dell'economia corporativa di Torino, con
la quale si partecipa che il comm. Arturó Paladini, mem-
bro ellettivo di quella Deputazione di borsa per l'Istituto di
emissione stato trasferito ad altra sede;
Vista la lettera, in data 18 agosto 1932, 9. 58105, dell'Am-

ministrazione centrale della Banea d'Italia; con la quale si
propone, per la copertura del posto rimaste vacante; il
comm. Ettore Baduel;
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Decreta:

Il comm. .Ettore Baduel è nominato, membro effettivo, per
il corrente anno, della Deputazione della Borsa valori di
Torino, per l'Istituto di emissione. .

Roma, addì 20 agosto 1932 - Anno X

Il Ministro : JUNG.
(d439)

DECRETO MINISTERIALE 29 agosto 1932.
Nomina di rappresentante di agente di cambio . presso la

Borsa valori di Milano.

IL¾INISTRO PER LE FINANZE

Visfa la domanda coil la quale il sig. Villa Andrea fu
Felice, agente di cambio presso la Borsa valori di Milano,
designa per proprio rappresentante il sig. Polvara Luigi
Gaetano di Onofrio, chiedendone la nomina;
Visto il relativo atto di procura ;
Visti i pareri Inorevoli nel Sindacato e della Deputa-

zione di borea; e del Consiglio provinciale dell'economia cor-
porativa ;
Visti i Regi decreti legge 7 marzo 1925, n. 222, e 9 aprile

1925, n. 375;

Decreta:

Il sig. Polvára Luigi Gaetano è nominato rapipresentante
del sig. Yilla Andren, agente di cambio, presso la Borsa
valori di Milano.

Roma, addì 20 agosto 1932 - Anno:X

Il Ministro : JUNG.
6440

DECRETO MINISTERIALE 30 agosto 1932.

Itevoca dell'autorizzazione ad esercitare il credito agrario,
già concessa alla Cassa agrarin « Conte di Torino » di Sortino.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E.PER LE FORESTE

Visto Part. 29 del R. decreto legge 29.luglio 1927, n. 1509,
che reca provvedimenti circa Fordinamento del credito agra-
rio nel Regno, conyertito in legge, con modificazioni, con la
legge 5 luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-
legge 29'luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge
20 dicembre 1928, n. 3130 ;
Visto Part. 47, comma 3°, delle norme regolamentari per

Pesecuzione del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927,
n. 1509, approvate col decreto interministeriale del 23 gen-
naio 1928, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 2 febbraio
successivo, n. 27, e modificate con decreti interministeriali
del 18 giugno 1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispetti-
vamente, nella Gazzetta Ufßciale del 4 luglio 1928, n. 154,
e del 14 giugno 1930, n. 139;
Ritenuto che la Cassa agraria « Conte di Torino » di Sor-

tino fu autorizzata a compiere operazioni di credito agrario
di esercizio previste dalPart. 2 del Regio decreto-legge pre-
detto, nel territorio dello stesso Comune, quale ente interme-
diario della Sezione di credito agrario del Banco di Sicilia,
if liföWëiliñiento dëlla Sekiõiië medesima del 18 dicembre

1928, a' sensi dell'art. 33 delle-norme. regolamentari. sopra
menzionate;

Vedute le proposte formulate- dalla Sezione di credito
agrario del Banco di Sicilia, con nota 28 luglio 1932, au-
mero 10715;

Decreta :

Ë revocata Pautorizzazione ad .esercitare il cre ito agra-
rio, già concessa alla Cassa agraria « Qonte di Torino » di
Sortino.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 30 agosto 1932 - Anno X

Il ½inistro: Acenno.
(6450)

DECRET1 PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1441.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visto il proprio decreto in data 12 aprile JUSS, n. 1'253
Gab. di riduzione del cognome del sig. Riccardo Gallessich
di Nicolò nella forma italiana di « Gallessi » ;
Considerato che nel predetto decreto ò stato erroneamente

indicata la data di nascita del figlio Antogio;

Determina :

Nel precitato decreto la data di nascita del figlio Antonio
viene rettificata al 29 novembre 1914 anzichè al 29 novembre
1913 come erroneamente indicato.
Ordina apportare la suddetta rettifiða in calce alForiginale

decreto.

Zara, addì 4 luglio 1932 - Anno X

ll prefello: Ysce.uu.
(6160)

N. 1652 B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA. DELUISTRIA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuxionŒ del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bussatiith » ò di origine ita-

liana. e che in forza dellart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposiin-

mente nominata_;
Decreta:

R cognome del sig. Bussanich Nicolò, figlio del fu Ni-
colò e di Antonia Lister, nato a Sansego (Lussinpiccolo) il
12 giugno 1881 e abitante a Sansego (Lussinpiccolog è fe-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bussani ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cogif me

nella forma italiana anzidetta anche-àlla moglie31aria Pi-
cinich du Tomaso e fu Maria Bussaniek nata4 Sanäëg ¶
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2 luglio 1886, ed ai figli nati a Sansego: Tomaso, il 20 otto-
bre 1909; Nicolò, il 3 novembre 1921; Giovanni, il 14 gen-
naio 1924; Antonia, il 13 febbraio 1926.

Il presente decreto, a cura elet cap <\el Comune tli attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a terminj slel n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1930 . Anno IX

ll prefetto: Leo.M:.
(4436)

N. 1123.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUllE

Vista la domanda presentata dal sig. Giovanni Pauletig,
rato a Fiume il ST novembre 1885 da Giacoino e da 31uria

Battistella, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-
mini dell'art. 2 del li. decreto-lgge 10 gennaio 1926, u. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Paoletti »;
Ititenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1937, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Pauletig è ridotto nella for-
ma italiana di « Paoletti » a tutti gli effetti di legge.
Uguale riduzione ò disposta per i fainigliari del riellieden-

te indi<·ati nella sua domanda e cioè:

Valeria, mata a Cherso il 21 ottobre 1894, moglie;
Lidia, nata a Fiume il I settembre 1915, tiglia;
Euro, nato a Fiuine il 10 marzo 1920, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctia Uffi-

ciale del Regno, notiticato dal po<lestá di Fiume, al richie-
<lente ed avrà esecuzione secou<lo le norme di cui ai uu. 1 e 3
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addi 19 agosto 1932 - Anno X

Il µrefetto: 14: Basic.
(6157 i

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GOlilZÏ.1

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 4tH. ··he estemle a

tutti i territori delle nuove Provincie le flis¡rosizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 2026, n. 17. sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del flegio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco <iei cognonii cla restituire in forma ita.

liana compilato ai sensi dell'art. 1 fli detto fleereto 31ini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Franceskin Ratlovano fu Felice e di
Dominko Luigia, nato a Biglia (Hanzianni il 12 novembre
1921 e residente a Biglia (Ranziano), e restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana fli « Franceschi >.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
<lel succitato decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le nornie di cui ai un..I e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 24 maggio 1932 . Anno X

Il prefetto: TIEINGO.
(6183)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
OHIEZiuNE GENERAI.E DEL TŒ0RO Div. I PORTAFOGr..IO

N. 182.

Media del cambi e delle rendite

del 6 settembre 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . . . . . . . . . . , 19.50

Inghilterra. (Sterlina) , , , , , , , . . , , . 67.75

Francia. (Franco) , , , . . , , , , , , , 76.40
Svizzera. (Franco) . . , . , , . . . . , , , . 376.00

Albania. (Franco) , , , , . , , , , , , , , 373.15

Argentina. (Peso oro) . , , , , , , , , , ,
-

Id. (Peso carta) . . . , , . . . . , ,
4.20

Austria. (Shilling) . . , , , , . , , , , . -

Belgio. (Belga) . , , . . . . , , , , , , . 2.70

Brasile. (Milreis) . . . . , , , , . , ,

Bulgaria (Leva) . , , , . , , , , , ,
-

Canadà. (Dollaro) . . . . . . . . . , , , . , 17.40

Cocoslovacchia. (Corona) , , . . . . . , , , , 57.82
Cile. (Peso) . . . . . . . . . . . . . . . -

Danimarea. (Corona) , , , , , . , , , , , , , 3.49

Egitto. (Lira egiziana) . • a . • • • • a • • a -

Germania. (Reichsmark) . . . , , . . . . , , 4.635

Grecia. (Dracma) . . , , , , , , , , , . .

Jugoslavia. (Dinaro) . . , , , , , , , , , ,
-

Norvegia. (Corona) . • • • • • • • · a , . , 3.39

Olanda. (Fiorino) . . 4 , , , . . . . . . , 7.843
Polonia. (Zloty) . , , , . . . . , , , . . . 217 -

Rumenia. (Ledi . , , , , , . . , , , . . . 11.45

Spagna. (Peseta) . . . . . . . . , , , . . . 156.87

Svezia. (Corona) . . , , , . . . . , , , , , 3.48
Turchia. (Lira ture 1) . . . . , e . • s a a . -

Ungheria. (Pengo) . . . , « . . « • . . • • -

[I. R. S. S. (Cervonctz) . . . . . . . a . . a -

Druguay. (Peso) . . • • • • • • • • • • -

Oro
. . . ............. 376.25

Dendita 3.50 % (1906) . • • • • « • • a . . . 77.425
Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . 73.50
id. 3 % lordu . . . . . • • • • • . . . 47.825

Consolidato 5 % . . . . . . « • . . . . . 83.375

Buoni novennali. Scadenza 1933 . . . , e . . , 100.10
14. id. 10. 1934

. • • • , . . , 100.125
i I. id. Id. 1940 . • • ens . . 100.225
Id. id. Id. 1941

. . , , . . . . 100.20

Obbligazioni Venezio 3,50 % . . . . . . . . , 85.55

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€r€nle

floma - Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


